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Ronm'Ómmio 91Ó. ~ Sidìoeclie 
rón. Gioliiti abbia oonfortati iaubi Ali 
prima di partire par la Spagna dioen io 
loro ohe lasciassero il Minislro Sonóino 
compiere il Huo aapérimento di governo 
e non penBaaséro: a idi ohe aveva bi­
sogno di riposo dopo tanto lavoro, Para 
che i Adi 88 ne Bieno andati incuo' 
rati, colla parsassione di' poter votare 
per Sonnino senza turbale 11 grahda 
di Spagna) poiché sarebbe, Blató un 
gran dolore il loro di non votare per 
chi è al potaro. Intanto trattasi dì aspo-
rimento e nulla più. Ciò signifloa ohe 
r IlSlìa è:d(«ent&ta Uha ;8pfcio; dì ; ga^ 
blneitoctìinìiob bel quale st'irattefaniib 
ioonlribuenli 's , furia,di agenti e rea­
genti a secondi del lilhìtatO e*8i pre­
pareranno della- ooiiui^è dt;•ìnioPobi-
»ss*'e*p>'«s<ito,:o-^i}&i/!o,;npiv escluso ; 
quello ooni'en*io»»itwaj*i«ime per cOr 
nosòere d quali tossici resliiaDb. Il pO; 
polo respirerà, l'aria delle caiapane di 
vetro e: dèi- crògioli.: E siocoinei al 
grande gabinetto chimico occorrono 
Bpaziosi ediftoii già ii fissano locali e 
chi dice ohe alla tfasformaislone dovrà 
essere adattato; un flètei, òhi uh pa­
lazzo di' patHai andati àllik cnàloì-a. 
Certo è che si lavora nel silenzio come 
è prt^HoiagUJuOmini-di-soieiàa.v , 

Soltanto il Ministro iuzzatti parla, 
ma ci6 è nel suo carattere, poi:egli 
più: che un ohitaico è un.àlchirtiista ed 
in quésta sua arte : il iemperaineuto 
oratorio trova argomento a sfogò della 
influitasua^jaoilài; 0 

Àìtrayerso io lenti Sonnino: guarda 
i suoi ;prepafati, ma nulla, sooi^ge: di 
quanto :aic attèndeva. 11 ^ òontribuonte 
sembrainftsohiarsideisuoi trattamenti; 
colpito dì qua, égli emigra in.\merica; 
colpito di là si rifugia in una'coppo^ 
rativa;ailii:;Lozzatti dovevasi goflé il, 
privilegio : di Vnonj, pagare impòste; 
tenuto ,alle: .strette ^-lavora,, facondo: 
le visto di non accorgersi dello puh. 
zecohiaturo nel massimo disprezzo dello 
sóieiiziatò ohe io tiene. : 

Infatti il contribuente italiano ha la 
fortuna di saper vivere all'infuori dol 
governo. Tutto quel progresso che l'I­
talia ha raggiunto in questi anni à 
opera del lavoro.indofesso degli Italiani 
in paosa/e fti.pri di paese; il governo 
ha- agitò intorbo a questioni bizantine 
adagiandosi, per la propria quiete, nei 
tepori delle saorislie ed amoreggiando 
coi socialisti. 

Còsi resta tutto da farò,- altro che 
faliobe laboriose e,bisogno di riposo 
in Spagnai E' l'effètto dei narcotico 
soperifero ohe pormana, ohe a atento 
l'acume soienliaco di Sennino potrà 
dissipare, ;, 

Male la verbosità Luzzattiana contri­
buirà nell?opera di risveglio, perché 
contraria a ciò che è di fattivo e reale 
nellavita italiana, che ha uopo di nuove 
energie e di radicali rilorme. 

.Bettole, acquistati, o presi a Atto dei 
palazzi pei nuovi uffici della marina, 
t'ari viaggiare le navi da guerra verso 
3 porti delle isole nostre, cosi almeno 
ai muoveranno e'gli, ufiloiali di marina 
navigheranno qualche ,volta; ma all'in-
fuori di. Olà si ritorneri* al vecchio si-
atoma pel quale una Nazione marinara, 
ohe dà un così forte contingènte al-
retnigraziòneoUre :i'Oceario, lascia ohe 
navi germàniche od inglesi trasportino 
i pi-opriiiflgli., : , 

E tutto fai credere anche al disin-
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Avventure tristi e liete 
• : - ' ' d i V ' ' •• ' , • 

. GIO; BATTA ZAMBONI 
(Proprleti rUervat» - Blproiiuzlone violata) 

della casa mìa, di , bob sciuparmi le 
sudate provviste. Donna non rovinarmi 
la Ò£i3à:,e.non guastarmi una giornata 
che,'segherò ffalo più belle dèlia inlà 
vita V Donna tU jnangerai il s'apdelloho 
«Qn: nói. . ;, 

Questa effloaoie oonoione commosse 
la signora Zamboni, e., commosso lo 
slesso Gio Batta, il quale si" avvicinò 
dolcemente alla sua melh e la baciò 

tcresse sulle questioni Adriatiche. Nulla 
p e r l a grande navigazione, nulla pel 
mare dei nostri antichi, basta che Uia-
zatti taccia un bel discorso a Milano 
e rimaneggi la legge sullo ooopetative, 
lo quali non hanno mai ihtto ribassare 
il prezzo di nessun genera, quailtunque 
esènti da tasse. 

Ma siamo in via di giudi, e di espe-
rìmentii coma i ragazzi;/ e quasiché, 
la gènte cha • è a l , poterò:: iioh ÌO cp-̂ J 
noscà per averlo^ jiriiV Ì̂O e.iiohfùa-
fbrnita di barba "grigia, si aftertde.^ li 
mesi' passano il Camera chiuMlr Web-
tre nelle altre nazioni si discuta è si 
dibatte su: questioni vitalizie mentre là 
nostra cara alleata: agglohiara 'soldati 
a punta òanhonl alla frontièra è viiolB' 
lutto Suo il m'areohòèrahostfò. lìuon, 
TlaggiO,,eocellenì!a,pioliUi,,si: ripòsi 
dal lavoro faticoso: ha lasóiatp il Paese 
Ih ottime cpbdizioni.o può star tî an-
qùiìlb- .Sonhinp guarda atttavpcso le 
lènti, la sua cuUura microblcfli Luz-
zattì paria, Bottolo, porca casa. ::: 

Vincenzo Pollofetl 

• i_JjrV' •_£M-/- i^i»--4^'' 
Il nuovo ministero delle ferrovie 
Ci Hi assicura che l'oo. Rubini abbia 

pressoché ultimato il disegno di legge 
per Is oostituziODO del nuovo ministero 
delle: Ferrovie, che verrebbe ripresen­
talo nella nuova • Sessione. A questo 
proposito si. annunzia che nel caso.in 
ciii la Sessione non fosso chiusa, il 
doverno porterebbe aldisegno di legge, 
che sta dinanzi alla Giunta del Bilancio, 
tutte le mpdifloazioni suggerito odagli 
slessi membri della Giunta, tenendo 
pure;conto delle critiche tìiosso nei 
giornali e negli ambienti politici. Sono 
quéste le voci, ohe circolano nei circoli 
cosi delti: competenti: e sono in questo 
momento lepìù accreditate. Si crede 
prossimo un altro Consiglio dei mini-
:atri, nèliquale vertebbaro prese deci 
sioni di qualche importanza, : 

I prodotti del trafiico ferroviario 
l prodotti iapprossìmativì del traffico 

delle ferttvie dello; Statò, durante la; 
seconda decade del laese di gennaio 
cori'ènie ammontano a lire U,3o"t,630 
con un ; aumento di lire 887,059,22 
rispetto allo-: stesso periodo dell'eser­
cizio precedente. I prodotti complessivi 
dello stesso traffico dal 1 luglio 190i) 
al,20 gennaio 1910 ammontano a lira 
280.829,003 con un aumento di, lire 
6 840.,892.88 rispelto allo slesso pe­
riodo dell'esercizio preaedeato. 

Il maltempo imperversa 
SULL'EUROPA 

Disastri e rovine 
In ogni parte della Francia 

I- giornali di stamane pubblicano no­
tizie gravi delle inondazioni. La Senna 
ha inondato Rouen e si teme in un 
disastro maggiore per la formidabile 
massa d'acqua ohe si rovescia da Pa­
rigi. 

Dirigendosi in.alto mare, il piroscafo 
tedesco Friedrich Frank investi e 
mandò a piooo due grosse barche ca­
riche di carbone. 

Da flourgès telegrafano che la linea 
ferroviaria è franata; fra Sanferre e 
Saint Saur. 

La scuola di Sevry è crollata. 
Da Nantes si segnalano piena colos­

sali della Loira . l quartieri bassi della 
cittèi sono stati inondati. . 

k .Tolosa la Garonna ; è in piena. 
Tutti i dumi e torrenti degli .Uti 
Pirenei,sono straripati. 

Da Ohftlon-sur-Marne si telegrafa 
che i danni prodotti dalla Saona sono 
enormi. Il fiume ora decresce, ma lascia 
dietro dì sé rovine incalcolabili. 

Tutte le offloine si dovettero chiù-
dere ; esse sono o devastate, o distrutte 

completainento. Oli operai disoccupati 
sono parecOoie migliaia. 

IH ISPAONA 

Rovlrie, naufragi vittime 
sì ha;:(iaila frontiera spagnuola i 
Madrid è isolata completamente. E 

se il itìalfainpò non ha provocato siillo 
epiaegle,: è.inelle terre di Spagna gli im-
mebsi dahhi che ha portato in Francia,; 
lÒ::spèttaòt^to non è però menocoihmo-' ,: 
venie/•*7i:i(3iungoho ogni mOmènio no-
tizio di altri naufragi^ i 

A dèisìièi le barche dà pesca sono . 
naUfràgStfcitttvittiì porli proisiinl a t 
BilbàO.ifil- Un aUrò piroscafo:è stàtòi 
itigh!ottilji(S;aàIle onde, trascinando hòllat 
morte iìiéliévittiirieUnaané. ; , ; ' ,::i 

Pàinplòsà é Bòtto la bévo. Ad HuéBOa': 1 
si:ahhuhofi' che tutte lecoinuniòàziobi, : 
oòh la Ppàncià sono,intèrrpite.'S'ara,::! 
gozza è litìiatà dàlia 'stia provincia,' 
ovtJtìquéJiJfirpdptlisonÒ distrdtti. 

Allagaiiientl anche a Romii 
tJà làrìtJà piena del Tevere è , sta-; 

ziònària, :tjèacqiiatorbidèe oiinàooiòse: 
tt'àspOrts'ò», tronchi di,àlbero sradicati, 
nelle campagne allagate., , ; 

Fuori-Porta San Paolo il Tevere; ha 
allagato là,via, : Ostiense,: la località To­
rino, M6Ì!|0;Cam'pino e Malafede. 

In qualche puntol'aoquà «à raggiuntò, 
l'àltezzaai, 70 cent. ; 

Vo'dì in Nayi^izione Generale ly. p. 

Le costruzioni navali nel 1909 
Nel decorso anno, infornaa il «' Lloyd 

lì gister », furono costruiti 813 piro 
scafi della portala di 1^537,570 lonn 
di, registro ,0.250 velieri della: portata 
di 04,'i87'. ipbn. Sesi raffrontano que­
sti risultati ooh tiueUl del 1008 Si ve-
drij che il dècoî so attuo fu poco pro­
pizio allo cpsiruzipni:na\iail. :Eèoezione 
latta per l'Inghilterra che ebbe un au­
mento del 8 por cenfp: sulla, attività: 
coslifuttrlce,: e ;:dèll'Au8lria-Ungheria, 
ohe si mantenne:«! ìivèllò:; degli: anni 
prócèdénti^'éi ebbe per flài&rttnola: una 
diminuzione del ,49 por; céalo.-per la 
Germania! del,40 peî : cenlòi: per: gli' 
Stati: Uniti,:d6l ,31 ,pericentOi ; :, ,, 
: Nel : 1 9 J 9 furono costruiti : ,: 

piirOsòàfi:; lònnelatai 
Inghilterra : : : im, ' ' 972,799^ 
Stati Uniti, : e-l- -; :209;604; 
Germania , , ' : 65 : :l2(5,898: 
Francia V, ; 24 , : 52i319 
Italia:: . ; . ; 8 , , ; 31,21;?: 
Atìstrla; ' , : '.::14:: :24,900 

Délipiroàcaft:costruiti l'anno scorso 
.6 avèifano Una portata di oltrè'10,OOi) 
tonnellate In Inghilterra furono oò-
atruitHapirosoafl con,una velocilà di 
oUro.17 miglia marittime. 

'ir piroscafo più celere còslruito nel 
V809 fu il yacht « Winchester » dèlia 
velocità di 23 miglia marittime. At-
itualmenteiin; Inghilterra sono in co­
struzione 37 piroscafi della portata di 
6000 tonnellate e,8 della portata di 
10,000 tonnellate. 

dRONÀ(M MOVINGIALE 

sulla fronte dicendo, mentre a atento 
tratteneva un ostinato umidore ohe 
s'andava formando fra 1 cigli ; 

— Sia fatta la pace. 
La ragazzetta intanto aveva imban­

dito il piccolo annerito desco patriar­
cale e i due fanciulli più piccoli ave­
vano mangiato le code dei sardelloni. 

Gio Batta li premiò con uno soa-. 
paccionoinO e si mise a tavola. 

La cena durò pochi minuti, i quali 
bastarono a far Scomparire un.tagliere 
di polenta; i Sardelloni decàudati e 
due boccali di vino generóso, spremuto 
Coi piedi di Gio Batta e. di tutta la 
tàmiglia. 
, Consumata la modesta cena,, primo 
a prendere;la parola, fu il flgliol mag­
giore, che dichiarò' di aver ' fame aa- ' 
Cora. Gli altri fratelli in coro confer-

Fanrià;' • 
28.—tanto per la verità —Suque ­

sto giornale a suo tempo fu già pub­
blicato l'elenco degli oblatori col rela­
tivo, obolo: prò Casa Ricovero raccolti 
dal spttòsórittoi 

Se .(juàlciinodi questi non lo sapesse 
e desiderasse avere spiegazioni inpro-
ppsito, il;', medesimo è prontissimo a 
dare schiarimenti predai. Se poi dei 
màligui ,;'che forse non ,sono neppur 
compresUn quell'elenco per puro scopo 
di nera .cattiveria tentano di fare delle 
ibsinnazìóni, con l':intento di confon­
dere .fliiestp, incasso con altro fatto 
qui ì^ Fanna prò Casa. ; Ricoverai il 
,:8ottp8or̂ vtQ, risponde ohe non ,é .tenuto 
il. "Sàie' pingazìònì : alcuna,; ma : per 
contentarli, però; Un pochino isemplloe» 
mente dichiara: ohe per quànlo im­
posta l'elenco delle oblazioni da lui 
raccolto si sente responsabile non solp 
del capitale ma .anche degli interessi, 
ed è sèmpre pronto a versarli ogni 
qual volta ve né sarà bisogno. ; 

Cosi sarebbe desiderabile che anche 
gli alt|'i incassi suddetti prò Casa Ri­
covero fossero in qualche , modo già 
pubblicati e disponibili , sempre prò 
Casa Ricovero., Ciò per metter le cose 
al chiaro. , ' . 

Antonio Moro 

Cavasse Nuovo 
. 27 — Eollsse Solare — A quanto 
sembra, in questo oarp paese esiate 
uba fonte ibesaiirabila di: buon uuuore. 
d o n lo stemma fregiato da un bel 
sole rldeute,yda anni prospera qui la, 
simpatica società "Conóofdta e buon 
umore, li qtiale con il suo umoristico 
ed anche benefico programma seppe 
rendersi simpàtióà persino aii... Preti.., 
nemici del progresso.,: 

Sino qui, nulla, di nuòvo, il: ballo si 
è che mercoledì scorso venne qui 
fondata una novella societèi denominata 
I figli del sole ! 

Si, si, non ridete, si chiama proprio 
cosi..^Qualo lo scopo? 

Da quanto corteaementei ci disse uno 
di questi figli del sole sembra che yo-," 

igliono dedicarsi allò studio dell'eclisse 
che avrà,luog0 trarli ridènte soie della 
:•« Concordia » ed il spie dei figli, 
g Per contò mio eressi próntamente 
un'osservatorio sul monte mizza e quau-

.dò l'ecclisse avrà raggiunto la fase 
acuta, non mancherò di mandare ai 
cortesi lettori uno schizzo umoristico 
sui fenomeni solari. 

X Domenica 30, la « Concordia e 

marono la,dichiarazione del priiboge-
ulto e Gio Bàtta risposo con paterna 
indulgenza cho bisogna abituarsi a 
tutto, anche alla fame, e ohe ia fondo 

;\in resto di appetito dopo cena era la 
più sicura prova di una salute per­
fètta. 

Si portarono via la ciotole;sì smoc­
colò la candela; si.rattizzò il fuoco,e 
:flnalmente,Giò-Batta annunziò la gran 
nuova. 

— Ho : trovato —• disse — quaichp 
* cpsa.ohe potrebbe decidere dell'avva-
nirè della casa nòstra e ohe vi prego 
di riguardare come' un raro oggetto 
degno di tutto il nostro rispetto. Voi 
non sapete ohe cosa sia un giornale. 
Ve lo dirò io; Un giornals è una larga 
fascia di carta pera con delle liste eli 
bianco intorno e degli altri innumere-

buon. Umore» festeggierà il, suo quinto 
anniversario di fondaziorie, con un 
esteso progi>àmmà,;neì quale non man­
cherà una lotteria^ le note gaie di 
un'Orchestra e uno splendido spettacolo 
piroteoaico. ,: 

Tarcento 
27 — Funeralia — Oggi seguirono 

i- funebri del,compianto signor :Dome-
nioo pristofoli. 

11 corteo imponente, per la grande 
quautitii di gente accorsa anche dai 
dintórni, dalla casa Oristofoli procede 
vèrso la chiesa e' poi al oltollero, dove 
la salma venne deposta nella tomba 
di famiglia. ,, 

Al: passaggio,, tutti, i -negozii erano 
siali chiusi In sagnòdi Iptto. 

Parecchie'Corone ed un numero 
.Htraordinario di: Peri. 

Un gran stuolo di amici e di osti-
malori del defui:ito seguirono il feretro. 

Al fratello signor .Nicolò riimoviano 
le nostre condoglianze. 

Oel.lquenza precoce — li dodicenne 
Morgànte Aldino colpiva prima con 
una ' bastonata poi con coltella la sua 
coetànea Oòis Anitai praducendole una 
ferita non mollò grave al braccio si-, 
nistro. 

Rémanzaccq 
. 27 -^ SI prepara un monoplano —A 

Remanzacco fra pochi giorni firà la 
sua prima ascensione un monoplano 
costruito dal s'ig. Omero Baoohiega di 
Mestre, che risiede da divèrso tempo a 
Remanzacco. 

La forma del monoplano si direbbe 
ideata sul disegno di Blérìot, ma là 
diversa costruzione ed un complesso di 
particolari essenzialmente originali 
fanno di questa macchina un tipo' 
tutto nuovo. L'apertura delle ali e la 
lunghezza totale misurano m. 9. Il 
sistema dei piani dì sostegno, è ridotto' 
di molto. 

La manovra dei « ganchisement » e 
dei piani d'altura della coda, è ottenuta 
a mezzo di volanti demultiplicatori. Le 
torme delle velature rassomigliano alle 
ali d'una farfalla. Insomma, la strut-

;lura di questo apparecchio é radical­
mente diversa dà quanti aeroplani ,'si 
conoscano finora. 

L '«0 , Bacohiega N, 3» (cosi si chia­
ma il nuovo monoplano, poiché il gio­
vane aviatore ,é già utente d'una «; De-
molselle ' Dumorit » e d'un suo originale 
biplano), è munito d'un motore Anzani. 
HP. La costruzione, :di:, questo N. 3 fu 
principiata in ottobre, 

voli ségni bianchi nel corpo. Il gior--
naie, se vi ripordate, quello che venne 
a dirci il conferenziere socialista che 
fu nostro: ospite, è il più-grande stru­
mento di progresso che gli uomini ab­
biano inventato; è una: speòie di leva 
della civiltò Conoscete voi la: leva? 
Si? Ebbene immaginate una leva di 
carta la quale, abbia la forza di ele­
vare gli uomini e ditemi se non avete, 
rimpreaaione: di trovarvi innanzi a 
qualche cosà di prodigioso e di incre­
dibile. .Tu consorte,: ohe mi aiuti nella 
difficile fatica di educare la prole co­
mune; tu figlio primogenito e voi 
pure figliuoli miei ;:più pìccoli,., udite 
bene quello che l'autore: dei vostri 
giorni vi.'dirà subito e;fate tesoro 
delle parole, sue. Noi leggeremo questo 
giornale, Da poi ohe la provvidenza 

San Daniele 
2 7 — Veglia CftiMoa — Dono il va-

^liobe deir •« Unione Agenti » ohe ebbe 
il Sho epilogo àaiiato 22, ora ne vediamo 
un altro annupoiàtù por BàtìatoZBoorr. 
promòsso dall' < Unione Oiplistica *.». 

Dai pi-eparativi, dal lavóro,del ,Clo-
mitato é, facile prèt^edere Potna anòhe 
questo avrà un esito:brilante, datala 
passióne che hanno i sandanielesi pel 
bàlio e quella di.... apoarozzarò,: delle 
bèllo ' tuaacherlnè. Infanto da qualche 
sera guèllamo dei rius'iiissipji :pupa8-
zetti a lolorl esposti nelle vetÌ!me,del 
hègòzi ohe incitano gli amanti di Ter-
sioOré ad ,;àpp^pflttar,a: della' bolla fést^-

Npn manoale dunque, baldi òavalieri 
è,pèb8àte chèle sac^e oenert .s'avvio!-
nano'à grata pàssi,, , , . ,i ! 

tì^niona:;.,;;'\'::^,; ;:%::•;;:'': 
,27. Asaembleà d8lla:H«iPro 8omoNa> 

—•La Direziono della Società Gèmo-
nese « Pro Gomena », ha diralnato 
l'avviso ai singoli soci, per intervenire 
airasBemblea generale Ordinaria ohe 
avrà luògo doménica, 30; oorr: alle 
orp 14 nell^uCàcio 4ella Sooietà (Gasa 
Lessanl),, per trattare i sugli oggetti 
seguenti: .'i . •.•::,'?r,. :.:••; 

Rondiconto economico 1909. Nomina 
delle rappresentanze., „ ! : : : ! 

Nel oasoiohe l'intervento dei soci 
fosse inferiore al quinto degli inHcritti 
l'assemblea verrà, rlihandata,;»lla do-
mènipa successiva, e sarà valida qua­
lunque sia il numero degli ìoterTenuti, 

Porpetto 
27 — Elettori ohe^dlgèrtBiioJlKuriie 

~ Domenica ssorsa, 23 corrente, do­
vevano aver luògo a Castèllo—'fra­
zione del Comune di Porpètto -r- le 
elezioni supplettive indettò dal Pi<éfettÒ 
in seguito alte dimisssiobi di protesta 
date aai sigg. co. Ointio Frangipane, 
di Bert Giuseppe, di BértLuigJ éMar-
tinis Arturo ohe in Consiglio rappréi 
sentavanò detta frazione. Però neppur 
uno dei 2S elettori si presentò a de­
porre là, prOpriaschèda uéll'urnà. 

Pordenone 
27. -^ Una nuova Tipografia a-Porde-

nonO — Si vocifera che fra breve sor­
gerà una nuova tipografia in- quésto 
importante centro-industriale. 

Si dice inoltre ohe proprietari di 
questa saranno i tre operai che ab­
bandonarono il lavoro alle Arti Orà^ 
fiche per un puntiglio del Consigliò 
Aioministratoré. • ;:: 

Trattasi dì tre operai provetti che 
godono molte simpatie. : ' 

La Federazione Tipografica vi è di 
mezzo perchè trovò plausibile il con­
tegno dei lavoratori. ; ,, :," 

Ecco il risultato di curii puntigli. I 
tempi sonò mutati e dovrebbero riore-' 
dorsi certi signori. 

TravéSiio 
26 ,{rit,) ~ Faifa cporala —• Ieri mat­

tina i nostri operai ebbero la poco piace-, 
\ple sorpresa della bianca e tacita vî  
sitatrice alta oltre 15 centimetri..: La 
sorpresa fu grande perchè . ricorreva 
la festa anniversaria della Società Ope­
raia. ' ••'. =': 

Ma come nulla fosse avvenuto, gli 
operai risposero unanimi: all'appello 
ed all'ora stabilita si trovarono,pronti 
alla riunione. ' • 

Stava nel programma delli< 'festa la 
vìsita della consorella di Toppo, che 
disfa 5 , chilometri, e. , npnpst^te 
l'ostacolo della neve fu decisa l'andata 
ad ógni costo. 

Era bello lo scorgere la colonna 
marcianto per uno, composta di circa 
150 soci che, non curanti dei pessimo 
tempo, giunsero in quel.;ltipgo inattesi. 
In un attimo ia óonaorella si riunì facen­
do un'accoglienza vorataentè affettuosa 
è splendida nella sala sociale e col 

: suono delle campaneohe continuò fino 
acche la nostra,Società, ripassò il con-

•fine territoriale. In Toppo il nòstro 
amalo presidente — maestro G, An­
tonini — con appropriatissima parole 
salutò gli ospiti, a cui rispose felice­
mente quel presidente V. Galassi. A! 
ritorno seguì il banchetto sociale di 

;ce l'ha portato in casa, noi approfit­
teremo di questa leva miracolosa e 
aspetteremo gli effetti che sarà per 

Vportarói... 
Mentre Gio Batta parlava, la sua 

donna lo guardava con un senso di 
:profonda pietà, come si guarda uno 
che il delirio, renda insensato. 
; Infine la buona dònna si levò dal 
suo.scanno e fattasi molto dappresso 
al marito, lo riguardò per qualche i-
stante, asciugandosi gli^occhi col lembo; 
del grembiule, e gli gettò le braccia 
al collo, prorompendo fra i singhiozzi 
che gli scuotevano l'onesto seno, in 
queste coramovèbti, parole i 
; -^ Povero G'O Bitta mio, povero 
Gio Batta mìo, tu sei certo impàzsilo 
e io ti ho trattato negli ultimi tuoi 

(Continua) 
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circa 100 coperti al quale anche inter-
Tonnero, opportuneineiue invitati, il Sin­
daco, il dottor Manzini, il Signor Pro-
adociml di Mirano, il presidente della 
So«ioth operaia di Toppo- Aderirono, 
con telegramma il notaio NUBSI di 
Meduno, l'ex vice presidente, signor 
Bergamo ora residenli tdl'estero. il aig. 
Dipolito, segretario di Sequais, od il 
irice presidente- De Znni Felice rispet­
tivamente impedititi por motivi diversi. 

U ijanchetto seguì nella massima 
allegria e cordialità, Alla flne il pre-
aideule, sig. loaoBtru G. Antonini, pro­
nunciò un elevato discorso che meri­
terebbe la pubblicazione integrale, ma 
ia tirannia dolio spazio non ci consente 
di farlo La sinlotii del discorso si e-
Bplica in poche parole o cioè cbo. la 
Torza delle Societii di M S. consiste 
in un forte spirito iVi.'i'ganlz2azioae, in 
una ferma e costanto Holidarletà, con 
carattere prewameute apolitico, ecci­
tando i soci alla (.oncorcìia per l'alto 
e sublime idealo del mutuo soccorso. 
Chiuse il suo importante- od applau-. 
ditisiimo discorso ".on un vivo riogra-' 
ziamento ai fratelli Monasso che ai 
nono tanto interessati per la rinnova­
zione del vessillo sociale, veramente 
splendido per la sua finezza. 

Merita una lode speciale la brava 
banda di Lestaus che sin dai mattino, 
affrontando il pessimo tempo, accom­
pagnò a Toppo la Societik e con alle­
gre marcie contribuì al migliore suc-
cesao della festa. 

' Dopo il banchetto tutti i soci, con la 
banda in testa, si recarono nella sala 
Oeconi, bene adobbata, ove ebbero 
principio le. danzo cbe si protrassero 
animatissime Ano a tarda ora con un 
ordine perfettissimo e senza incidenti 
di sorta. 

Negli intervalli del ballo un coro di 
soci cantò inni patriottici e varie vil­
lette riscuotendo applausi (ragorosi da 
ogni parto. La memoria di questa 
giornata rimarrii in questo paese uara 
ed indimenticabile. 

Tricesimo 
27 — Buona usanza -^ li signor 

Giacomo Ceìlonì di Coneglìano nella 
luttuosa circostanza della morte della 
zia signora lleguia Celioni testò avve­
nuta, elargiva a questa Congregazione 
di carità la somma di lire cento, af-
Sncbò vengano distribuite ai poveri 
del Comune. 
. La presidenza del pio istituto, sen­
titamente ringrazia il generoso obla­
tore, augurandosi cbe tale atto trovi 
imitatori. 

Circo Zavatta — Da due sere asai-
Gtiamo nella saia teatrale Stella d'oro 
(causa il tempo cattivo) alle rappre­
sentazioni della compagnia Zavatta. 

Uno dei numeri più interessanti del 
programma è certamente la lotta greco­
romana nella quale disputano il cam­
pionato Tricesimo 1910 4 valorosi lot­
tatori : Such (austriaco) Vau (friu­
lano) Secalo (trevisane) e Garcano 
(triestino). 

Sarebbe desiderabile un maggior 
intervento del pubblico. 

Pozzuoto 
80. — Oltraggi — Certo Gattono An­

tonio pregiudicato, oltraggiò il veteri­
nario minacciando di rompergli la 
faccia 

Il veterinario voleva dichiarare il 
Gatleno in contravvenzione per inos­
servanza alle norme repressive delr 
l'atta. 

]^o!e di iaeguine 
E" PROPRIO "BUFFA,, 

Povera mamma Simone! 
All'incontro 'del .Cristo colla Madonna 

Addolorata ^ portati in processione 
la sera-dei venerdì'santi) a Bì^ceglie, 
èri tu mamma Sibilìi", ijUella che im; 
pietosivi di più. Sc-ii/.i,: coi,.capelli 
sciolti,itu chiedesti,alla: Veilginei còlle 
espressioni più strazianti, la griizia di 
ritrovare tuo Aglio ; ; : ; » ,, 

« Rendinii i | (Jglio, Madonna 1 
, 'sFa che 16,ritrovi come tu l'hai ri-
iroy&io I Cosi, Aglio mio» —'diceva al 
giovijiBito ieri la povera ^donna — «ot. 
tenni il miracolo». 

Mamma' S'WPW non vedeva un'om-, 
bra mendace vagare sul Viiso ingenuo 
dal s.edioèntB figlio; non poteva credere 
ohe la Madonna potesse giuooarle un 
brutto t i r o ; ' 

Ora il birbacoiono, ò ricondotto da 
papà Valentino, il quale, scorgendo 
nel figliò un;che di.goniale,, non si 
ostina più a negargli un posticino fra 
le ciabatte dell!»' sua bottega. , 

Cosa dirà :il popolino di Bisceglie, 
che prese a sassate il corrispondente 
der Corriere, perchè volle strappare 
alla Simone il figlio del miracolo? E 
quel simpaticone di bisoegliese ohe, 
trovandosi alla rappresentazione della 

• Mignon ad Ancona, ai commosse e 
piànse prpfondàtQBate quando vide, il: 
vecchio suonatore d'arpa riconpscere 
in Mignon la figlia rapitagli dagli z)n> 

garì ; proprio come il Simone?! Ride­
ranno di gusto anche loro pensando 
alla ingegnosa commedia sostenuta 
ammirevolmente per tanti giorni da 
un discolacoio. Ma la mamma, quella 
chn SI illuse di avere alfine ritrovato 
il flitlin?! 

.Ah no I buon angelo di madre, certe 
buffonate possono servire di lezione al 
mondo e offrire materia alla oronacaoce 
e sbizzarire i gazzettieri - e coprire di 
ridicolo mezzo mondo e divertire l'altro 
mezzo, ma non valgono a contaminare 
il pianta tuo. B, lì. 

CRONACA CITTADINA 
In tema di casa Veneziana 

Anche a Koma in occasione dull'ulti 
ma discussione sul piano regolatori-, 
non ha mancato di lìirsi sentire la vaco 
degli idolatri delle cose antiche. E quelle 
voci orano fino ad un certo punto giu­
stificate, perchè si trattava di ricordi 
importanti della storia della Urbis, 
che fu capitale del mondo. 

All'atto pratico le esigenze della vita 
di ogni giorno, le necessità di permet­
tere libero svolgimento al crescente 
movimento cittadino, hanno prevalso, 
ed hanno pormesao di trovare una 
giusta via di conciliazione fra gl'inte­
ressi dell'arto e della storia e quelli 
della vita medesima. 

Cosi auguriamo avvenga anche a 
Udine, e possano addolcirsi certe ecces­
sive intransigenze, che condurrebbero 
ad arrestare lo svolgimento della vita 
del paese. 

Glè diciamo a proposiln della recente 
deliberazione delia Commissione pei 
monumenti sulla casa Vouezìana ; ag­
giungiamo ancora che la più solida 
motivazione di quella Commissione nel 
dare il suo parere negativo al tra­
sporto dì quella casa, sta nel fatto 
ohe la Giunta non avrebbe ancora 
messo a posto l'arcò di Porta Nuova, 
che si era impegnata di riedificare in 
altra località. 

E' notorio che la Giunta da tempo 
ba stabilito tale ricostruzione; se vi 
furono dei ritardi, dipese aempii-
cernente dal fatto che le nostre Com> 
mianioni artistiche furono a lungo in­
decise sulla località nella quale il por­
tone doveva risorgere. 

Fu poi stabilito che il portone sor­
gesse ali'entr«ta del cortile del ca­
stello, e all'uopo vennero, già da qual­
che settimana, impartiti gli ordini 
perchè, al cessar dei geli, l'opera sia 
iniziata. , 

Tale decisione credianao fosse nota 
a qualche membro della Cummissione... 

(Questo abbiamo voluta dire solo 
porche il pubblico sia informato del 
come stanno le cose. 

La storia della... Via Carducci 
Da qualche tempo la Patria del 

Ti'̂ 'tóJf va richiamando l'attenzione di 
alcuni suoi lettori sullo stato : in cui è. 
lasciata ^ per causa dell'Amministra-
zioiie Comunale, 8'intendè - - la Via. 
Carducci., 
H a alla Pafo'i'a del Friuli a' ignora 
più di Una cosa. : : 

S'ignora cioè cbe, circa quattro anni 
fa,J il signor:' L. Hosellì . acquistò la 
ftrm'do Qroppero, n^H' intendimento di 
rivenderla a spezzati, A tal uopo il 
isignor Rqsélli avvertiva il Comune di 
aver intenzione di aprire una, strada:.' 
Segui in Consiglio una eBaurientissima 

' disousaione ohe ebbe per effetto là 
stipulazione col : signor Rosei li di: uh 
concordato, in base al quale il Comune 
si .obbligava di Ibraire .̂ i illumina­
zione,, di acqua, di acciottolato ecc. la 
strada, chevenne pòi denominata Via 
Carducci, quando fosse per oltre metà 
coprtrta di fabbricati.' :, 

Poiché i fabbricati di Via Carducci 
sono ancora, in maggior parte, nelle 
teste degli: architetti, il Comune non 
ha fatto che attenersi scrupolosamente 
al Buacceooalo voto del:. ,Con9Ìg!io Co­
munale. : 
• .Con questo, anche gli assidici ed i 
lelloH e g\i alcuni e quell'eterno ed 
ineffabile Uno dei tanti della mmo-
xàia. Patria, sono accontentati. 

Conferenza al volontari G A, 
Il sig. Luigi Russo tenne ier sera 

una conferenza auiloaviiuppo dei bat­
taglioni dei Volontari Ciclisti. 
. Disse che anche l'Italia sull'esempio 
delle altre grandi nazioni europee, 
ha costituito i suoi battaglioni di vo­
lontari ciclisti. 

Il servizio principale dei nostri vo­
lontari dev'essere quello di avansco­
perta, che per lo passato veniva ese-, 
guìto dalla cavalleria. Che èssi siana: 
all'altezza delcompito loro ̂  affidato lo 
provano le lodi e i rapporti dei gene­
rali sulle ultime grandi manovre del 
Veneto. 

•Leggeri, poiché no» sono equipag­
giati, àgili nolle mossi», date le condi­
zioni favurevolr del terreno^ e armati 

: di solo : moschetto, i oiclistì,: sono di 
ottimo ausilio alla cavalleria. 

Si augura il conferenziere ohe i bat­
taglioni di 'Volontari crescano cantinna-
mente di numero. 

La nuova Coitieia osservata 
dall' OsseWttfrlo Mallgnani 

La cortesia del oav. Maligil'ani e la 
serenità del cielo ci hanno permesso 
ieri sera di vedere dàirOssor/stono 
Maliguaul la nuova" eoinets, .ó la co­
meta X, che in questi ultimi tempi ha 
messo a rumore il mondo dugli astro-
noni!, del cabalisti, e dei proiki dalla 
tanto preconizzata fino del nostro pia­
neta. 

La nuova cometa jh?i,questo di sin­
golarissimo cbe è' stata .segnalata in 
pieno giorno ooffle'.av'vetae per quella 
dell'anno 43 avariti l'era-Wigare, che 
i Romani presero per l'anima di Ce­
nare por quella dell'anno--70 dell'era 
nostra, e saguentemonta del 1632, del 
1577, 1818, 1744, 1S43 0 fliialmoDte 
dell'ultima nel 1882. 

Fin da lunedi scoi'so il 'ciiy. Mali-
guani ci aveva con gentile pensiero 
Invitata ad osservare la nuova feno­
menale cometa dall'ossevatorio del Ca­
stello, ma la nuvolaglia che continua­
mente nei giorni acorsi,, e fino a ieri 
ha coperto il cielo, non ci permise di 
accettare l'invito. 

Ieri aera vedemmo,il cielo un poco 
rasserenato e ci affì'ettammo a visi­
tare il cav. Malignani. Salimmo alla 
torretta dell'osservatorio eòa la curio­
sità acuita dal ritardo dell'osservazione, 
cui il tempo ci aveva obblip;ati. 

Trovammo all'oasarvàtorio parecchie 
persona fra le quali diversa signore 
decìsesi nonostante II freddo, a salire 
il serpeggiamento di scale 'e di sca­
lette eh» conduce alla torretta. Il cav. 
Malignani dirigeva il cannocchiale e 
e spiegava la differenza che dalla pri­
ma apparizione alla nuova, osservava 
nella (jometa. 

Questa era visibilissima anche ad 
occhio nudo. Riaplendèva a Sud-Omst 
poco discosta da Venere — afolgorante 
di vivissima luce ajzurra — e allungava 
a guisa di veutaglio il suo superbo 
pennacchio luminoso ohe saliva verso 
il gommo cielo in un chiarore che 
andava sempre più attenuandosi e 
confondendosi co! fondo oscuro del 
cielo. Finiva in lin chiarore simile a 
quello della Via Lattea. 

Il pennacchio ohe balzava da pri­
ma diritto dal nucleo dell'astio, poi si 
torceva a sinistra formando uba stri-
a luminos» allargantesi e "ricurva 
verso lo Zenit. Veduta col cannocchiale 
appariva di forma slbrioà e colossale, 
Si ;distioguevano nettamente- le linea 
del suo pennacchio morbidamente in­
clinata da un» parte come il pennac-
chietto ora di moda su certi graziosi 
cappelli femminili. 

Osservammo col cannocchiale anche 
Venere, che vinceva in isplendoro e 
nella grandezza del nucleo fa Cometa. 
Appariva il bel Pianeta, veduto or 
non è molto a Roma di pieno giorno, 
imponeniissimo. Aveva forma' di un 
falcetto e spandeva intorno una luce 
delicatamente azzurrognola che deli­
ziava la vista. 

Il freddo in cima alla torretta del­
l'Osservatorio era reso intenso da un 
venticello frizzante ohe ci consigliò di 
discendere in piazza Vittorio E, augu­
randoci che il tempo ci permetta nelle 
sere venture di vedere la cometa nel 
suo pieno splendore. 

Scuola Popolare Superiore 
Alla Scuoia auperiore popolare, nella 

solita aula dell'latitulo Tecnico,: il prof̂  
Giuseppe Antonini terrà questa sai-a: 
alle ore 8,30 la sua quinta lezione sii; 
Cesare Lombroso — l'oparà pel.lagrO; 
logica. 

La lezione è libera a tutti. 

Movimento opei'aio 
Società Tipografióa Udinese 

Jerswa si riunì il Consiglio Diret­
tivo i della Società Tipografi,; e pfesa 
atto della corrispondenza dòn le con­
sorelle del Veneto, col Comitato Re­
gionale e col Centrale, nonché con le.: 
sottosezioni di Provincia, A questa 
venne silbito risposto ohe domenica 
prossima si porterà il Presidente ed 
un membro del ' Comitato a S. Daniele. 
Altri due, inembri si recheranno : a Ci-
vidale, : : 

Venne rimandata di qualche giorno 
ia::visita ai colleghi, di Tolme^zo. Le' 
9'ore dj:: lavorò sono qiiindi uii fatto, 
quasi: compiuto auche in ; ^'rovincia,i 
Ora l'agitazione va intensiflòàndosi per 
migliorare. le condizioni : dello sti­
pendio." ' ',, 

Il Consiglio Direttivo ha divisato di 
non lasciare: nulla di intentato affln»: 
che la Provinci«i abbia ad uniformarsi: 
alla città riguardo ad orarlo:è sti-, 
pendio. • ' • : 

Dopo evasi parecchi altri affari ven­
ne deliberato dì convocare l'assemblea. 

' dei Boci la ventura sattimsìia.. 

la pestìooe stoico 
del Patriarcato 

di Venezia (Aquilela) 
La: gravissima questione viene trat- , 

tata con competenza assoluta, e con 
una docùmentazionB :8torica .'slràòrdi- ; 
nai-ia, dall'Avv, .Dionisio: Tassitìi ' di 
Tarceiito uomo modesto, eppure prò- 1 
fondo nello «tudiò del dtHtto"eoolosia-:' 
stioo, 0 mèglio onhoBcluto' ed appi^oi-:: 
iato : fuori' (iel Friiili per: la : sòlita :' 
legge,! «NOMO in patria: prophétà» L 

Nel ;i893, vàcando:Ia:séde iiàtriaroàln t 
di Venezia, il defunto: pontefice Leone:: 
XI11 vi ptoi(veaevà mòtii proprio i vi 
inalzava : il : cardinale tìlueòppa Sarto, 
attiialinenta papa Pio X: 

• Ma il Governa Italiano, vantandone 
ii: «giuspatronàtoi»i intercettò'({uella' 

'nòmina affidando la: difòsa dal suoi 
diritti airàvv.:AtlfoBlo Rinaldi deputato,': 
al Pàrlàmtìhtò.::'; : : ' ' > : ' . -

Si:8bbSro:>quindi 1 oònteiidènti divisi ' 
. à - questo iBodo '. da un : latti ì :giurÌ8di-
zionalistleona Capo io: «tèsso Rinaldi,; 
dall'altro i. ourialisti colìBfattdi,; ; : : : > : 
: L'atttiala Chiesa: pàtrlarèàiò.:di Ve' 
(ieitift risulta dallavftìoue: dèlie due: 
sedi d i ' Gradò ,è'di S Pietro di.Òft! 
stello ; ' ftisioHO ''fapportàtà :' da ': t6.^a. 
Nicolò V 'con 'la bota sbolla: iSana 
.mentià»::'del, 1461.: Ora il .Rinaldi 
tracciò dapprima la storia: dell'antiòò: 
diritto di nòmina sulla pieve di Grado 
per , parta, 'della ' Rèpubbliòà Veneta, 
indiìaoiàmpàtosi nella suddétta bolla 
di,Nicolò, stiijiandola la : detèrminahto 
della ; contrayersià, ,_e réferendosì alla 
légge M trapasso, osala alla' suòcèar 
siouè'apolitica fra gU::Btati, : vi: impor. 
niavà sopra il dibattito, accettando il 
presuppósto ,(t'uiià dipendenza;..della : 
Repubblica dal Vàtióànò' in':materia 
ecplésiàstiòà. ': • 

: 8 i ourialisti non mancarono d'astu­
zia tì non parve lor vero di combat­
terà: su::questo terreno; .'proolàmaudo 
l̂  inutilità di risalire ad una 'ràgiofto 
storica, ossia, alla gran . fonte di Aqui­
lela^::':' V.-' •-.••.•:"=•:"'"' "•' . : 
. Il di battito fini inun oompromsSsò, 
carnè ,posòià nel; l903':pér l'elezione: 
di: mòna. Aristide: 'Cavallari, attuale 
patriarca, M a i l cobipròmesao ;cbè'in 

.SMtania fu ìiDà;ribijnoÌa delle Stato; 
non : può: distriiggere la ragione stò­
rica, â  ISAvViTSssiiiI: lo ricerca ::con 
ia passiona: dellò'studiaso: e del' pa-
triotta, e lo trova nel cuòre di: Aqui­
lela.-' .vv'-:;'^'::; 

B dimostra i coma la Repubblica 
Veneta ebbe: sempre un'attitudine ed 
uua: figuradeoisa ovdistlnta dal'Vati­
cano ; come, : per l'ésbrcizio dei pì:ppri 
diriltij; mai; riciirse; ad; asso,: mài la 
abbisognò un' indulgenza papale ; come 
il: Rinaldi errOpeamènte'' s'arrestò alla 
piève' di Gradò per: seguirìie le; povere 
vicende,' anziòlsè risalire ad Aquileia, 
ben costretto però nei momenti bujja 
richiamarsi a quella per cercarvi Itice 
ed appoggio ; come Grado non rimase 
staccata dallo sède métropdlifioaAiiui. 
leiose; coma; 88 tanta ragione- confe­
riva la i'fceroa'di tìna fonte:canònliìa, 
dovevasi ritrovarla nel ;80lènne. acqui­
sto .che la Repubbiioa'fooa di Aquilela 
anziché limitare la contesa; torno ad 
una bolla'pontiftoia;:,come infine in 
Aquilela, chiaBà sovranamente auto­
noma, s'imperniano i diritti della Re­
pubblica. 

Non è da: qtii ch'essa sale all'apice 
della potenzialità in watèria: ecclesia­
stica.? Chi ;mal diversamente : assunse 
la figura-giuridica di quel Patriarcato 
dopo la sua TOdiità dar 1420,!;Einohi 
divei'samenta si trasfarirono ;i diritti di 
sovranità del suo; «Patriarca» e del 
suo « Gapilolp»?; 

Ciò dlmosra l'autore, ricostruendo ex 
; novo, là storia, del g iusd i : nomina sul 
Patriarcato di Aquilela, trattegiandona,: 
pure la flsonomia civilo col aussidio 
della letteratura geraiHnica e di docu­
menti inaiti ;;:e facendo infine seguire 
una dissertazione: storioo-giuridioa sui 
diritto proveniente alla nostra «Corona». 

Nella parte storicàè notevola la va-, 
rietà e l'abbondanza delle fonti j l'or­
dina e il legame:: fra là età, fra i mo­
menti storici, è severamente mantenuto. 

, Nella: parte, seconda «il Diritto » è: 
virtuosamente dimostrato il trapasso 
dei;diritti; dell'untioo: Patriarcato, nella 
repubblica Veneta dapprima, e poi ne­
gli; stati precessori sino ai nostri tempi 
onde vittoriosa ne risulta la tesi propo 
sta,; 

E la vittoria riesce tanto più piace­
vole in; quanto apparisca avvolta nella 
bandiera della patria. 

;seuonchè ad un inno a S, Marooo 
segue un ammonimento di Paolo Sarpi-, 
: «E' principe tanto ohi possiede un 
piccolo stato, quanto ohi ha un este-
sissitnò; impero. Se costui:perde una 
parte del suo dominio resta Un principe; 
m a sa lascia ohe la sua sovranilà ala 
limiiàta, chg'altri abbia poteri ' nella 
ieggi 'del suo stato allora, quàluniiue 
possedesse vasto imperio, sarebbe sem­
pre da mano del più umile Priaoipe.il 
.qiiàle non avesse lasciato monomàrèla 
;Bua sov.i-anità», 
, Non pare a voi ohe l'ombra del fiero 
frate che in nome di Venezia sfidò il 
Vaticano si ariga a dìsdegharel i oów-
j)rQi»8s§i,dei governi di oggldu : 
., Nel por fine a questo, brave: cenno 

ci sentiamo in obbligo di ricordare che 
ad altra opera b^n più import.iute at-
lande il FasBlni. Vogliamo alludere ai 
« Consultori della Repubblica Veneta » 
già pubblioat.a l i p,-irta. Opera pon­
derosa che costò all'autore lungo studio 
e faticose ricerche,e grande amora. E • 
non diciamo a caso quest'ultima parola. 
Perchè i celebri oonsaltori furono nella 
maggior parte Friulani' Ma' di essa oi 
riserviamo- di parlare più à luògo-

I pàstjjlegràflÌ!! a Binehèttó 
;,: lèrrsara'àll '^lliéi^ò « ftom&> ebbe, 
luogo òriI fratorrtò sittiposto '"fra;i.po-
steledrafioi : di, Udìlie, :allò; stopo: di 
fastagglare; ij: vótiul»;del;nuòvo Oirat-
tore Proviuciiilivdelle Po8lè,;aig. Mauri. 

Ql' intervenuti ; soinmivano a Cli'ca 
tuu'ótfàBUnài ' "'. ':';:; 

;;L'allegHà:od i! buon .Uuoré .règìià'-
rònoiBovràna durante la; se'rflia,'ohe 
laBcfó'iii,;tutti:uiigralo:ricardo , : ; 
., All'indirizzo; del;.nuovo Diréllora 
rur6liò;:ihvi.ato'«éntltè: paróle di; sim-
pRtfa; :R*8Ìiiuraàdolo dtìifapid, arirupci-
iosa èótìpSràzióna da'parta di:''lutto il 
personale, par il;;tniglioràmorito del 
Berviì iO,' ':;;; : ;;:: ;, '':•;• •:•:?••*•'.'^•''•y-^ .::•.;•• 
:' iltìaaolièthjfu': servito inaappurtta-
bilÈaente; ; dàir albergatore : sig., :i?èdó-
'rìòo'Piòrito..': -"''''.' : 
'•" '• ' : ^, ' ' ;^: : 'eoll l t ìpil^^; ;:;•;';',,-;/'• 

:Ua;'a|iì»IÌoaÌo à'ordiàa ',•••,;',',•: 

';:.ÌB:un '•p|illgnto.;dl'.acineello.'-

'sB' aperto ; il: IconcOrsoai: postò ;di: 
applicato; d'ordiiie; pressò l'Ufficiò della 
Conciliazione.:: :;.;'' 

, : Lo àtipenliò di;:!.; i30Oanùue,.Bark 
aumèritabiia di un decimo per tré'qUiii-
"queniit: consaotitivi. ' 

::inoltre è apèrto: il conoorèo 'al -Còsto ; 
di;«pplioatò di concetto Degli Uffici lau-
ninipaii,. Lo stipendio è di L,,: 171)0 an­
nua aumantabila di un dsoiòioperire 
quinqueniii, ; '' 

I MAtBIMONI DEL (BIÒHNO 
; Moretti Oio Batta, agriooltbrè'con 
Franzolini Irma, casalinga. ;' 
, SebasiianutU Ombarto, falognamecon 

Oròattò Carolina. , 
''.,,Auguri. '• 

fraieo IrsoilèDt̂  sflila vaii^ • 
II R,; Consolato d'Italia a Londra ha 

data' pàrtecipaisioiieà' tutte le questura 
del Regnò di: un nuòvo sistèma" di 
truffa; già esercitata e riuscita';oontro 
parecchi ; personaggi: inglési, ; dà tal 
l'èrna Uiìibèrtb;di;GiU8epp8 ohe là,po­
lizia inierna.ziònàlè;rìceroa attivamente; 

: Costili,òhe;è nato a'Tòrihi) l ' I i lu­
glio V845, si apBooià per il prof'Gitilió 
ChRrliérj dottore in medicina, o per i i 
prof Giovanni'Cantiere ;prote88ore ih 
filosofia adduceiìdocomacoitìmafida ti zie 
mólti attestati a: diplòpii fra cui là 
laura dell'Istituto uni''èràìtàriò di Fi­
ladelfia e la; nomina a membro: dall'I­
stituto Univarsitario cattolico dì Mòu-
treal.;,,-

limatodo di truffa da lui adoperato 
è questo;,: 

Scrive all'indirizzo di;un Tisio,una : 
lettera annunciando coma;S."M. il'Ra 
ò rJmparatoré 0'il Prasidente della re­
pubblica oppure S. 'Santità,' se si :; ri­
volga» un sacerdote,, ai sono: degnati, 
per i riconosciuti preclari; mariti eco 
ecc. insignirlo dal tale o tale altro or-̂  
dine cavalleresco. 

Aggiunga che; insegna ;a ; diploma, 
par speóiale incarico datogli; dal'go­
vèrno largitore dell'onòrifloanza, ver­
ranno ooDso^aati al decorato da lui 
stesso che da la notizia ma che, por i 
spésa, tasse di bollo, elargizioni di: rito 
ai poveri o a qualche istituto : di; ba-
nafioenza, occorrono: cinquanta, cento, 
duecento lire,,a seconda; dalla, copsi-
stanza finanziaria che si suppane in 
colui cui è diretto l'annunzio deLiielo 
evento!. 

Prati, frati, prelati,, 'cesoovi sonò, più 
di ogni: altro,: preferiti dal sedicente 
Chartier ò Oantier par questa dispense 
di onòrificehàa. ; , 

Avviene che molti.abboooano all'amo 
e spediscono aV;furfarita la" somma ri­
chiesta- Ma l'onorificenza :non viene e 
potranno aspettarla par. ufi pezzo I : 

Naturalmente ; il giuoco, a lungo an­
dare è:atatosooporto, aledanunoiedei 
truffati si sodo in questi ultimi tempi 
moltiplicata. 

II Fama aveva stabilito il auò campo 
d'azione in Spagna, Francia, Belgio a 
Inghilterra; receiilemente anche in Ita­
lia egli ha;fatto qualche esparinianto. 

I due più recenti oasi aoao : quelli 
occorsi al oanònico Don. Nicola Albe­
rato di Cosenza,.a cui; era stato dal 
falso emissario araldico, notificato ohe 
S. S. .Pio X s'era compiaciuto nomi-: 
narlò, p e r i suoi tàenti prò 'eolèsia,-
cavalière dell'ordine di S.:Gregorio 
Magnò, e al signor Giuseppa Basila 
di Roma, al quaia si prèanriiioziavà 
la croce, della Corona: d'Italia par es-. 
sere agli benemerito della patria, come 
i-eduoa garibaldino, ecc. ; 
; Si:yadé che la truffa è mal riuscita' 
perchè tanto il canonico di Cfosenza, 
quanto l'ex garibaldino di Roma bànno 
denunziato il professore e'dòttoi-edi-
Bpenaiéra di onorificenze all'Autorità, 
ohe: lo: rioèroa per decorarlo:deiròrdihe 
dei;,. ;sò;e a scaooM: 
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IL PAISE 

Il coprlfuaoa anticipato 
Ieri sera alfe nove con grande «or-

presa della cittadinanza si udì rintoc­
care, con un'ora di anticipo, la cam­
pana del tradizionale coprifuoco. 

Quel buon custode incaricato di man 
dare a lètto gli ùdliieSij ieri séra avrà 
avuto fréddo e sonilo, oppure avrà 
perduto la bussola per qualotò aìira 
ragione a, senza pensarci su neMmenò 
un atlifflot hs, dato di piglio alle corde 

,e^:,8uonato':,:^ .:•»• ,, 
'vOdliie è divenutaairudlfeirintocchi 
antécipàtl una sola bocca che ti apriva 

: piir inàridare uìi; OhI!I di sòrprosaa 
un solo braccio ohe ; correva al : taschi­
no per cónsuUàre'l'orolOgio,.., : 

Ah quél baórt màttaocliloae del cam-
;paDarolr-V''-".-"-'-^ •.; •• ~ *>••' 

Varie di tfohàeù 
Una iéiliimosira abbiamo ammirata 

nelle vetrine del negozio Panna; mi 
mostra: véràiiiant(!:flhio.,; -̂

Degoi di nota, degli sBléndìdl Apri 
àrtlfldiali da confondersi beiiisaitiiocbn 
quelli naturali, unitamente a delle'bel­
lissime sciarpe dia teatro, 

: . Traslooo ^ ; L'irigegriore capo del 
.nostro ufflòio dèi Gènio, civile, iiobìl 
Antonio Baroelloui Corto è Slato tra­
slocato a Rovigo óve dirigerh qUol-r 

Ji'unioio. 
:•:'••• A sostituirlo vstrtt il: dàpó: dell'uf­

ficiò del genio civile (li Padova, ioge-
Kgner-:Garda.;:', . : ;:; 

Festa al '^Nailonala,, — Martedì 2: 
vfebbraio prossimo, della gran sala del-: 
,::l!Àlbèrgo Nasioiiale, avrà luogo'il 

•«festino del flpri,»;Siionerà ha distinta 
orchestra diretta'dal' maestro Veri!» e 
il salone sarà addobbato con buongusto. 

i Furio di Uiia blololelti — Si presentò 
•ieri al del6g;ato Panigadi,' il fattorino 
della Bani:a Popolare, Aiitoniò. Gaspa-

i rutti a denunciare il furto di: una bì-
'oioletta del ^valore di lire 180. La bi­
cicletta apparteneva alia: Banca Popo­
lare. Porta il N. 88607. •; 

;.: ti denunzìante non à sospetti sUnes-
'•^èunò.;.: ' • ; / ; • 

Le ferita atioUentall-rMissio Egidio 
- d'àhiJÌ;lS,iSòiiiiòìliatò: in•S^iGòttardtì, 

operaio venne,:ia|dlo(itPjPér ferita da 
taglio aJl'Inà&Ò è al mediò della mano 
sinistra:Òuai'ibite'ln giorni 12. 

— Sdrògottò,: pòmenipo d'anni 16,; 
da Udiiie fabbru si feri al palmo della 
mano,.deslr^i':; •:/;;', 
, — Bertoldi: tìius^ppe d'anni 51 na­

tivo di FagagUa, muratóre ni produsse 
escoriaaioni : alla faccia in seguito n 
caduta per ubbciaohèzza. ; :'; 

'—^Valentino D'Agostino d'anni 40, 
operaio; abitante in : Via Rónchi 62, 
vonne accòlto per: esportazione: •par-
isiale delle falangi ;dèl mediò; e: déll'a-
DUlàre della :mano deatra, avvenuta 
sul lavoro. Guarirà m 16 giorni. 

.1 Sotto:! olprèési — Da Badia Polesine 
ci giunge : aoilzia della morie del mi»c-
8'ro Carlo Toochio. 

Egli era uno dei benettiariti della 
scuola a.cui dedicò per lunghi anni 
intèlligènziReizelOf , 

Il (aijiistero.della pubblica Istruzione 
lo avevi» da tompò decorato della me­
daglia d 'oròK:' 

Oltimorcittadino, padre esemplare, 
la sua scomparsa è stata sentita con 
dolora dà; lòtti:isuoi:^conpittàdihi. 
, Al flglio:Antonio, nostro amico ca­
rissimo, ai congiunti tutti le espres-
SIOHÌ del nòstro cordoglio. 

Benofloenra. — La bambina Angiola 
Antonini figlia del prof. Giuseppe per 
amore all'istituzióne delia ÒolOnia 
Alpina inviò L, 10,, > 

— Il sig.: Giuseppe Mizzau nella 
ricorrenza-dèi pi-imòànìiiversarlodalla 
mòrte dell'amatissimo suo fratèllo Pie­
tro, offri L. ' IP, alla Società Pro In-

• fanziaf:• •• ;:'•.'̂ ,•; :• 
".La Presidenza vivamente ringrazia. 

Buoiia Usanza ~ , Offerte alla Gasa 
di Ricoverò in, molate di Enrico Oo-
sattirii:: ;Lorenzo De Toni Jlre %• : 

Alla'Dante. Alighieri in morto di don 
Felioa: della Rovere : f.Ui Pittini L. 2. 

.'Alla,:Colonia: Alpina in morte di Oo-
aattìnì Enrico ; Banija Cooperativa: U-
dinesè lire 85, :Mi3sio Giovanni 1 ; di 

: Gervasi Silvio : Olotiida Toniasoni vad. 
• Oiuliapi 1, Missio Giovanni 1. 

Alla Società :Pro\ Infànzia in morte 
di Gervasi Silvio: Tarn Augusto 1. 

Spettacoli pubblici 
ClìianiatOBrafo Edison \ 

':•• Ecco ; il programma attraentissimo 
ch6:.verrà: tìatoal premiato, ciuamato-
grafo' Edison questa sera, domani e 
domenica : 

'«Il Santuario di Lourdes» splen­
dida oinematógraBà dal varo. 

.«Dimitry ': Donskoj» Film d' arte: 
Russa, Essa tratta di un tragico epi­
sodio avvenuto durante il periodo di 
invasione dei Teatri sella Russia. 

«Due fìtlanzati alla prova» acena 
oooiiqa.di Iè»n'Sigàu. Quésta fantasia 
iriterpretata da, emèriii artisti del: tea­
tro;: ha eaggiuhlo; :Uiift;,: i;raz)à,:6: un 
tono: di brillatile còmlcilàjinsiipèrabitó 
negU effetti e imitabile nei contraslL 

[[ODKi PrOitìilll! 
(li telefono del PAESE porta il n, 2.11) 

Pasian Schlavonesco 
26 — Caccia abusiva —• I cara­

binieri fermarono ieri e gli seque-
strarono il. fucile cerio Francescohi 
Pietro il quale fu sorpreso a cacciare 
non munito della regolare licenza di 
caccia ; V 

b'Oltre conflii& 
Sul tré famosi arresti di Monfalcone 

Final inente il Piceolo dì Trieste ha 
potuto parlare dei, tre arrestati di 
Monfalcone dei quali da parecchi 
glorili si occupa la stampa locale. 

•Ecco come è detto sul ffccolo in 
una corrispondenza in data del 28 da 
Monfalcone; 

•Venerdì scorso, furono arrestati qui 
,i, signori Pietro Andreiòi. Cesare De 
Marcò e . Leone Drisdèntl, regnicoli, 
occupati al Cantiere, L'arresto fece 
sensazione. Parecchi dicevano essere 
i treV coinvolti in uh, affare di spio­
nàggio su ampia acala. 

Óra invece m assodato che essi quali 
impiegati: al Oàntiere; facevano eem-
pliotìmentè dei: calcoli; per l'apliaraento 
del. Canale di Porto Rosega per la, co­
struzione di navi di oltre cento mètri. 
L'Infarvanto dal Conaals 

• dall'on Qlrardlni 
Assodato che lire arrestati non ave* 

vano compiute pratiche di spionaggio 
il console Italianó-di Trieste interponev4 
isiiol uffici per la scarcerazione degli 
arrestati e,l'on.^ Girardlni telegrafava, 
al Ministero degli Esteri on.'Guloòiar-

: vini per solleoitàrio ad intervenire nella 
.questióne in modo da risòlverla in via 
deflnitiva. 

laccuino del pubblico 
Caleidoscopio 

L'anomastioo 
28, gennaio, e, Paolino. 

. ; . , : Unviàr sarà: 
Rabiòs e incòstant;, 
0'sintarin i vinta a businà, 
In tross lugs. chadarà.nèvàbpndaijt, 
0 ' vario : cuàlchi fregul di misèrie, : 
E va e no va cùàlohi faconda-sèria, 

'ZORUTT 
EFFEMERIDE STORICA 

.28 Gennaio: 1539 — Numerosi lupi 
in Friuli apportano grave «pavento 
nella zona montana. ; 

Dalla specola del Castellò^ 
(Bplienlno Msteòrologloo) 

OGGI 3S — oro 8 imt. , 
Toroioraetro —4,0 - Mbiraa aperto ne!U 

: notte :—60 — Barometro 747— Stato almo-
afsrico ijeìle ~ Vento ìt. - -

.: lEftl vario 
.'rempBraturatmaaBimaX 38 —minima- 8.0 
— ma,(Jia-^ 0:58 — Acquacadutamm.S'nevolO 

Mercato dei valori 
dalla Camera di Commercio 37 gannaio : 1910 

HENDITA 8 76 0|o natio : 104.29^ 
• 8 li2 0|ó netto 108,68 
» som 72.— 

. AZIONI : 
Banca d'IUli» 1410.50 Ferrovie Mojlit. tm.76 
Ferrovie Merlll, 091,26 , 8oololàVan«ta 224.70 

OBBLIGAZIONI :, r 
Ferrovie Udine-Ponteliba — . _ 

» Metldlonall " : 868,26 
» . Medlterrabo 4 Ojo 604:60 
» Italiane 8 oio 866:12 

Credito C(manale e provinciale S Sii Oio 603,25 
OARTEU.B • " 

Fondiaria Banca Italia 8.76 Oio 503,— 
» Oasua R., Milano:40| 607.26 
> Coiia K, Milsno 6 0|0 6làaO 

; » Utllaui Ilaliano, Roma 4CiO 607,60 
> Idem41i20[o —.— 

CAlMBr (eheqaea a vieta) 
Francia (oro) 100.66 Piotrobur. (ntbli)267.60 
Londra (ster)ine) 25,33 Bumanta:(loi} ^8,75 
Germania (mar.) 133 78 Nnov.yorlt (mur) 5.17 
Austria (corone) 106.21 Turchia (lira tur,) 23 80 

ANTONIO IÌÙKUI»!, gerente roaponsabUo 
Udine, 1909 — Tip. ARTOBO QOSBIT 

Successore Tip, B.irdusoo. 

MT NON PIÙ 7M 
IfllOPI - PRESBITI e VISTE DEBOLI 

"OIDEU,! unico e solo prodotto al mondo 
elle leva la stancliezaa dogli ocelli, evita il bì-
:iogno .di portare lo lenti. Dii una invidiabile 
vista anche a cbi Tosse settuagenario. Opuscolo 
6RATIB. Scrivere V. L a g a l a , vico 2° San 
aiacomo, 1, NAPOU, . , 

Imniftnatn 1"'̂ ''*' pubblica Am-
i l l l | j l O l j a i u ministraziona, dispo­
nendo ore lìbere, occupepebbesi presso 
Azienda Commerciale per tenuta Ke-
gìstri. Miti pretese. Dirigere offerte 
presso l'Amm.-del Paese, 

ALBERGO ROMA 
(Via Poscolie - Udine) 

Il soltoscfitto sì pregia avvertire il 
pubblico che durante tutta le notti di 
.Veglione il proprio Albergo resterà 
aperto. 

Fedarlc» Fiorillo 
. , , conduttore - proprietario. 

IMI P I A M I C : Casa: d'àrattare, con 
111 I » " r » l » l « 7 ambienti, cortile 
e:orto. Per trattative rivolgersi al sig 
Fattori Francesco «Trattoria Esposi­
zione» Via Savorgnana, 

Commovente lettera j 
dì una giovanotta 

A propoil to della sua gnar lg lcne 
ooUe PUlols, PInk 

La Signorina Griselli Nannina," di 
Lenola (Caserta) ci ha direna la se­
guente commovente lettera : 

«Potete aggiungere il mio noma 
alla lista si grande della giovanette 
guarilé còlle Pillole Pink. Sento un'in-
lìma voòe òhe mi dice che se avessi 
conosciuto le Pìllole Plnlt più presto, 
avrei sò.fferlo meno. Se potessi disporre 
di mollò denaro, ve lo manderei per 
ricoBipcinsarvì: dell'avare inventato o 
preparalo qiiesto: rimedio, ohe mi ha 
l'atto rióuperafe:. la primavera della 
vita allorquando io stessa e tutti co­
loro cbe.'mi conoscono mi considera­
vano penduta. Sonò stata infatti mollò 
malata, "Durante due lunghi anni fui 
lentamépite minata, divorala dell'anemia 
Ho sentito'uba :stanche2i!a dell'esislenza 
perché -il'poàle non riii dava un mi­
nutò di riposò., La iòia pallidéziia fa­
ceva pena a vedersi non avevo più 
forze e: 14 mie gainbe si riflutavailo di 
reggermi. Se avessi 'potUtO mangiare 
con mólto appettito, mi sarei forse so­
stenuta, ma l'appetito mi maucava, 
mangiavo senz'aver faine ed il ̂  pòco 
nutrimento òhe assorbivo mi dava 
molta pena a digerirlo, tanto ohe mi., 
pentivo di aver mangiato. L'insonnia 
era poi:'venuta a togliermi .maggior-: 
menta le forze.; sono stala tormentata 
da contrazioni di stomaco, stordimenti, 
vertìgini e da un oscuramento della 
vista si persistente ohe credevo di es-
sei-e diveìiùlal cieca. Insomma la mia: 
vita era inlolierabile ; incapace di;fare: 
checchessia, quasi sempre in ietto, ,88-
sistevo impotente al ìnio deparimerito. 
Tutto ciò'che. mi era slato prescrltlo 
non aveva pó|tuto migliorare 'la mia 
salutò,, tìsavpvò lello T cerlifloati di 
guarigióni delle Pillole Pink, Avevo 
.letto che ragazzi^ donne, vecchi, erano 
'Stali guariti da quéste Pillole e riposi 
in esse-lamia,ultima speranza Mio 
padre mi tpfoouró qualche scatola di 
Pillolo Pink. Ho ^cominciato questa 
cura e subito mi sono sentita meglio. 
Ho continuato a prendere questa be-
.fleflcbe Pillole e ben presto sono gna< 
r i la .». ".' 

La: Signorina Griselli non deve ram­
maricarsi di.non aver potuto inviarci 
una grossa.soojma di denaro. Ella è 
stata guarita, ci basta, questa è la 
nostra rioompensa. Inoltre, ella ci ha 
autorizzati a pubblicareil suoattestato ; 
questo è un;attÒ di umanitludal quale 
bisogna lodarla VObe ji , suo esempio 
rechi conforto : alla, povere donne, ' alle 
povere giovanette che soffrono, le Pil­
lole Pink. fariSinriO: il; resto,: recheranno 
cioè la guàrigiòiìe - lanto desiderala, 
: ',[In distinto medico addetto alla no­
stra Casa risporiderSi gratis a tutte la 
domande :dl •rónsulto. • 
: Le Pillola'Pink: si trovano in tutta 
ie farmaoìs.ed al deposito A. Merenda, 
Via Ariosto, 8, Milano, t i 350, la sca­
tola; L. 18,.le sei .scatole franco. 

Riòordai'si^.che,le. pillole Pink sono 
un rigeneratore del sàngue, un tonico 
del sisfiima nervoso, di iunà rara, po-

. lenza e che saranno sempre adoperate 
con successo contro l'anemia, la' clo­
rosi, la debolsisji^::generale, i: mali di 
stomaio, idoiór i i i seguili del grippa 
la neuraatenia,'-

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edito ed inedite — pubblicata sotto 
gli auspici dall'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 8.00, 
Trovasi presso.: la Tipografia Editrice 

ABTimO BOSETXI - UDlISfE 
suco. Tip. Bardusca 

GASA 
ASSISTENZA" OSTETRICA 

per 
aeSTANTl e f ARTORIE TI 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
DIRETTA 

dalla levatrice sig. Teresa Nodari 
! con consulenza 

dei primiri midici ipediljildiill» Eegiona 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEQRETEZZA 

m\m. - via Giovanni d'Udine, 18-UDINE 
TELEFONO 3-24 

P E R F I N E S T A G I O N E 

Liquidazione volontaria 
dì tuffa la Pellicceria confezionata 

per Uomo - Signora - Bambini 
l'i'llicc'c - Stiriiine - l'alotòt - Stole • Cravatte - Manicotti - Collari 

Irapormeabili Loden e domina 
mr MAGLIERIE ASSORTITE cioè CORPETTI - MUTANDE - CALZE "«i 

BERRETTI DA UOMO 
MAGA'ZZi'NI ' - — , ' ' . • ' ' : . . . ' - '••• - -•' ' ; . " / ' -

jVugùsfo Ver^a "Udine 
— . • . . : " . • • - , ' ":••-. , •:'• ,, V I A M K R C A T O V E C C H I O , ;i-7 

Telefono SM U D I N E VIA. A Q U I M U 9 

Deposito materiale ed accessori 
per Elettrotecnica 

Esecuzione accurata di Impiantì 
ed Istallazioni elettriche 

li IM PI A NT I DI S U 0 K E R I E • IS 

Fabbrica Cucine Economiche e Stufe 

BISSHTTIN! 6IUSEPPE e FIGLI 
premiata con otto diplom.l di-medaglia : 

UDINE • Via AquilBla, 4 7 - UDINE 
TolBlono 2.B7 T»l»loin» 2^7 

Fornitore di cucine economiche, stufe franolin^ oalorileri 
agli alberghi, trattorie, case private, Istituti de! ¥eneto. 

Garantito l'ottimo funzionamento, lavorazione solidis­
sima e la massima aconomla nel combustibile; speoial-
mente ora che la legna ed il. carbone hanno un prezzò 
elevatissimo. ̂  

Prezzi di assaiufa convQnlonza 
Premiata Offelleria - COnfelteria - Bottiglieria' 

ffirolanjo barbaro 
•Via Paolo Oancìani, N, 1 - - U O I W E — Telefono Num. 2.33 

Torta 0 Pasta fresche tutti i giorni — BItcatti .assortiti delle 
primarie • fabbriolie — Caramelle e Confetture finissime. Cioccolatini, 
Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed estero — Spaclallti, 
ClocGOlafo Foglia.— Finissimo Thò lilavvai in vasétti e sciolto' 

— Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sac­
chetti raso. 

Kraplien caldi sempre pronti 
Servizio speciale in argento per noz2e, battesimi, ecc. 

a prezzi oonvenientissimi, tanto in città che in provincia-

UDINE 

Sabato 29 Gennaio 1910 
avrà luogo la 

TRADIZIONALE 

Yeglia Oiclistica 
Promossa 

dall'Unione Velocipedistica Udinese 

Il Teatro 'sai-à elegantemeute adobbato, ed il 
palcoscenico ridotto a giardino. 

Per cura della Ditta Gino Agnoii e Oomp. Terrà 
sfarzosamente e fantasticamente illuminato. 

Le adesioni al Ballo si ricevono presso 1 prin­
cipali N'ègozi della Città. 

Le prenotazioni ài palchi, al Negozio Augusto 
Verza - Via MércatoveccMo. 

Per i biglietti separati da Signora, rivolgersi al 
Negozio Verza e Fr.Ui Petrozzi. 

NB. - I signori uomini dovranno intervenire in 
abito n e r o . - Durante le danze è vietato alle 
signore Mascherate di levarsi il voltino, 



BUTOM Grande Distilleria a Vapore* 
BOL.OÓMA 

W I É EptuÉBS ÉllnflÉi spMlDiili: àmn }Ì\Ì\U ìnm, Bì\t CScs Bntoti, Fttiitlj B«Jen aU'jlratitìo, Cwwa Ca«ao Btiton 
Ornndlosa produilons di Liquori classici, Sciroppi \m Bibite, Punclis, Cognacs, Rltums, Vermoulits, Vini tollloi, eoe, - I Ultnflliri ililiiliai II WIM, mitaito (IBII lioiMli. illi Olita BIO. BUTOIt r o O. . Bologim. 

Per inl'onBa'/,iijui ed imbirohi 
passeggieri e uieixi, rivolgersi 
al liappresonlaate 1& Società 
signorV-- / 

AHÌfONlO PAREtTI 
U D I N E 

iVla; Aquileja, n. 94 
Per curriBpoQdeDza Cagollu poatale 

N. 83 — TBlogrsmmi «Navigaziona » 
BBINE , • 

n>B. - iQQQrzk'X)!, del presente ao 
nunzio non eapr̂ B̂ siffienta autorizzate 
dalla Societi non mentano riconoaciute, 

,: igraiidìOHi e celeri vapori «Re 
VitWfio» - « Regina Ellena » -
«Puéa degli Abruzzi» - «Du­
ca (ii Genova» sono iscrìtti al 
Nayiiilió aiisiliario coinè Incro; 
oia'tùri della,Re(;ia Marina, 
pa Genova a New York (di­

rèttamente) giorni. 11., Genova 
Buonoà Ayrea-giorni 16 1/2. 

Per inscmoiii 

sul " i'ao?c „ 

nv(»Igtn'si di-

letlàitìehto iti 

iios' ro utficio 

d'AmminÌ8tra-

zioue. 

Malattìe Segrete= 
QLANDUI.ARI B DRL.UA l»ei.L.« 

Slflllda • uloara - looli) • gosDatta 
•trlnglminll urttnll 

giuriti la t m n tempo 
« WBE» «onMgatiii» 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STERIllTil 
OnntuMii nlendldl ilnlutl itU'anUoo t ;nmi>ti GaUutti gilnU «1 

# Doti eESHHE TENCH 
•Momiìo 1 motodl ;lù In Toit* n«Ué «Ualot» II 

Vlofll* S. tvm, % ' m^UA^p • VMe S. iw». « 
VMIta Ulll «n 10^U II. <•»• 1« M» 1>, - OaanlH ttt litlan 
Clin«ar« titsatU. - Inm-m. - M l>«ri»»»l»>«»«1;«» ll'l— 

D E L L U P O 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMDLftNTE - RICOSTITUENTE 

contro la Neut'astenla, l'Esaiirlmanto, lo Parallal, l'Impotenza ooo. 
Spérimmjìflto mmun'/ÀmmnmiU' ron BU'SCOUSU diil plfi illustri Clinici, qnalì 

Professori ; ÌHaìichì, Haragiiiim, Cermlli, (.'muri, Akitro, BaoeelU, De linuxi, 
Bon/igU, Vizióli, i<ciamannà, To-'itlìi, Oiihrhi ct'o. vemifi da inolti ili.esBl, 
per ia atìii grande efflcaoia, usato pormjnnitnentfi. 

Genova, 12 Masuii) tOOl 
BìfrqjioSisnùr Dei Ltiptf,' : 

Ho trovato iper fàio uso e per:ìtso 
delia mia st/fitora&ifii^ìOTevom ilsm 
preparato« .Foafo -Slricno- Piiptona, ; olio 
vengo ft.otiiedorglioni!,:'alonrièliiitti-
glio. Oltre olio o-ntti-di óas» il; pi'OV 
pnriito fa dameaoànilntatratbiapeHr, 
sono nmrtalenià/iterieiifójxfiieliif&tx 
oólte nella ifiia 'oiisa .dlf ò,ut'à iid: Al-' 
bai'O, e sempre né ' Otterif'c08iìicii|-
fd evidenti vontaggl ièrripWlUo!. 'Eiì 
iu_ vista di ciiy lo criiinócàffiioìtt'S'raf: 
aoienxa di (are iina pM>aòi'izÌoiie litiiò; 
> : Commi lì., SÓBSSUtÀ^y^-y} 
Direnare iklià : CUnim l'uiiiiMnca -

jfVô . di neutomlàl'S0,^ei eltttrolt-
rapMallajl.Vnim'sM, 

l'ailnva, Qeimaio WOO ; 
. Ejjnnio Sipar Dei Idipo, : 

. n SUO '^xmiTé.toPO'fo-SiHenol'ep-
tó«»,*nei oasi ;: ni.'i-,*iu«li ftf d» tìii> pra- : 
Borittb,; mi Ila ; dato ^ ottimi risultati, 
t ' t ó .ordinato:ÌR.so(refentirptì-ni!n-
rmlOiiìia 'e: $$!• esSiirlniBnto, («"rvoso. 
gpìipUiào...di darlo à»eata diòhiftrn-
jÌ()iio;;Ooir:tìittt«( ••; 

; ;'iCèmiJu, A ; tJE\ OIOVANNI, 
•̂ w'éi<«^ fielta. ùHnioa Medic.<i Aeltii 

['.H.UrUmtsiiàt. 

'; P.fc lìo deciso di fato io stesso uso 
del, «Ma preparato, perciò la prego v» 
ifirnièiio Inviare Hn paio di flaoonj. 

•;: Lettere troppo etoqiietiti per commentarie. 
Laliorntorio Specialità i'iirmnclil.Ii^ett UÉI. Ijèi*0 • RICCIA (Molisa) 

Tu UDINi! presso le .%rmocioANaE1.0 FAHKIS o C0J115SSATT1. 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

mr PoaUbb» ; Lnjio 5.8» — 0. 61- D. 7.68 — 
O. 10.86 - 0. li.U - D. n.U ~ O. 18,10. 

por OormoM: 0. 6,46 — 0. 8 — 0. 12,60 -
M1B.43-D. 17.36 - 0,19.66 

per Veaailai 0. i — A. 6,46 — A. 8.20 — 
D. 11,28 - A. 18.10-A, 17.80— D. 20,6 
~ Ln8«o20.3S*. , 

per 8. Giorgio-Portogruaro-Venezia : D, 7 — 
ÌMiiitlB, 18.11,16.10, 10.27. 

póraivijàle; M. 0 00 — A.tì.aS - M, 11.00 — 
• A. UM •=- M. 17 47 - M. 20.00, 

per a. Glorglo-Trioate:; M, 8 - M. 18,11 — 
M. 18.37, 

ARRIVI A UDINE 
d» Pontebbat 0. 7.41 - D. 11 — 0. 12.44 V-

0. 17.9—D, 19.46 — Lttjau 20.37»,—0.22.08. 
i* CormoMl M. 7.82 — D. 11.8 — 0. 12.60 
, — 0 , , 16,28-r-0.19.42 ̂ 0 .23 ,68, 
di Vanesiai A, 8.20— Insto4.56* — D,7,48 — 

localo da Oaiar g ' 7,18 — 0.10.7— A. 12.20 
— AV 16.8(.-.D. 17.6—A. 22.60. 
.ili Tr»vlji) — M. 19.4Ò. : 

da Venezia-Portogruaro-S. Giorgio: A. 8.3t) :— 
••A, 9.d7 — A, !8.1(1--M.!7.86 —A. 21.-I3 
da Olvidal»! 7.40 ~ MV. '.i.6l — M. 12,00 — 

Mieti 18.67, 10.31, 21.28 
daTriésfe.S. Oioriio! A. 8,80 — M. 17,85 — 
v'-M,-̂ 21.46,--' 
(*) Si oHetiua soltanto nella atagione iavernàie. 

: Tratii Uillna 8. Dsniale 
'Partenze da Udine! (Stazione B. Gj! 8,26, 
11.83, iS.9, 18,18. — Festivo fino a «gaso» 
ore 18 3, Arrivo a Fagegna 14.4. 

Arrivi» WS. Daniele: it.67, 13.11, 16.47, J9.68. 
Partenza da S. Daniela; MS, 10,66, 18.81, 

17,40. — PèatìvOda.Fagagna ore 16.30. Arrivo 
andine 1781. 

Arrivo a ITdine (Stolone P, (}.) : 8.2B, 12 83, 
19,16 19.8. : ' 

Riposo Festivo 
Al Signori Nagozlanll 

I cartelli per orario e compenso di 
iu.no al personalo, compilati secondo 
IE disposizioni di legge, si trovam in 
vandita pressa la TipOgraQa Arturo 
BoaéMIsuooesspre Tip, BARDUSCO. 

Mobili noovi è pelli da venta 
In Via Aquìleja N. 15 trovasi una 

grande, quantità di -mobili nuovi e 
ueecAf a prezzi. modiqisaimi. : 

MT Per inserzioni sul 
PAKSE iivolgorsi eso.usi-

•?am-,st;te al nostro Uiflcio 
'i'Amnjinistrazion.^ • 

~ COLPE 6Ì0VANILI 
ovvero 

li Catoclilsino dalla Saluto 
Nozioni e consigli indispensabili a 

coloro che combattono 
L'IMPOTENZA 

ed altre; tristi conseguenza decessi ed 
abusi sessuali. 

Trattato con incisioni otie spedisce 
raccomandato e con segretezza 1 autore 
Prof. E. Slngar, Viale Venezia, 28, 
Milano, contro rinvio di L. 3.80, 

STABItmENTO jnETflLLUKGieO 

Spadacdni Liilgi - ttss 
CORDE ACCIAIO 

SFERRO - RAME 

IMPIANTI COMPLETI 
T R A S P O R T I A E R E I 

Traflfcrla g zìicijerSa dzt Filo 
Ferro - flrciìiin - Ottone . Ramg 

Tofci - Rato motalttaha 
Punte ttl FtIÒ fofro - OM01H 

etf àrtlooll afttnl 

Corde e mateeìalz pzp fwcavle flffPCB 
FUI - Tele di protEzIone 

ed accessopl pep Impianti Elettrica 

GELONI 

Prèsso^'la Tipografia .Arturo 
Bosetli ì^r&lZ si eseguisce qual" 
siasi lavoro a sprezzi di asso­
luta eonvenien za. 

iRi&ÉfìMTIVI 
gaarlsGono unicamente usando il Q - E L O \ N I F XJ G O *'°' DoWo"" Alfonso Milani 

Chiederlo nelle Farmacie. — Antecipando L. 1-20 alla Società Do». A- HiUani a C-, Verona^ ai riceve franco. 

im^m^M^^Wi^M'^:^^ ^3s. ^v :̂;,";-j:;,:.y,.̂ 3X::̂ :î V-̂ -:̂ -,r5 

e NOVITÀ I G I E N I C H E 
(li gomma, Feaoica tli peeoe ed affini per ! 
Signore e'Signori, Ì migliori conoBoiuÈl Bino i 
ttti oggi- Catalogo gratia in buaia «vagtìr f 
lata, e non intaatata inviando /rancohoUo 4<» | 
ceni. 20. MoBBÌma aegretezza. Sorì'̂ cro', 

CIHUS postili» H. 63ft -- Milli». 
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